ZARETTI

Questa è una interpellanza di quasi due mesi fa per cui diminuisce la sua importanza. “Interpella il sindaco, ovvero l’assessore competente, per conoscere lo stato dell’opera strada Castello-Ronco”. Il fabbricato è stato finalmente abbattuto, la strada è transitabile. Vorrei solamente puntualizzare un ragionamento, perché mi sembra che ci siano ancora cose da completare per quanto riguarda il parcheggio terminale e poi vorrei dire che i lavori sono continuati come prima. Questo va riferito in modo specifico all’assessore che quando aveva annunciato il proseguimento dei lavori aveva quasi sottoscritto: “Adesso i lavori vanno avanti speditamente”. Speriamo che adesso si vadano a regolarizzare bene i ritardi e le responsabilità.

La conduzione secondo me è stata precaria, finalmente è arrivata alla conclusione però i tempi non sono stati rispettati. Non cerchiamo di giustificare in tutti i modi come normalmente si fa. Il lavoro è finito con alcuni particolari ancora da sistemare, penso che l’opera sia stata sostanzialmente positiva, si è arrivati al dunque e la gente può transitare. C’è il problema di andare avanti con l’altra opera che sarà oggetto di ulteriori chiarimenti e sarebbe importante anche sapere cosa si è fatto in merito alla difficoltà di creare il parcheggio in quella specifica realtà e se si sono fatti ulteriori passi per poter realizzarlo.

ASSESSORE ROMEGGIO

E’ stato un lavoro “veramente sofferto” perché i lavori erano stati consegnati il 3 luglio del 2003, l’ultimazione lavori era prevista per il 28 gennaio del 2004, era stata data una sospensione di 95 giorni prima della scadenza per cui i lavori dovevano essere ultimati prima delle elezioni, il 2 maggio 2004. Questo non era avvenuto e dopo le elezioni noi ci eravamo attivati, non solo su questo, ma anche su altri lavori fermi, tipo quello della frana della Pioda, per cui abbiamo potuto rescindere il contratto e incamerare la penale, perché non abbiamo intenzione di chiudere un occhio sulle responsabilità; se l’impresa è in ritardo paga la penale. Su questo lavoro abbiamo comunque sollecitato l’impresa con mille ordini di servizio, purtroppo era un’impresa che aveva parecchi problemi, compresi motivi di salute del suo titolare, che dal lato umano possono anche essere tenuti in considerazione. 

Ciò che aveva rallentato la conclusione del lavoro era stato essenzialmente la demolizione del fabbricato, sul quale era stato fatto un compromesso con due-tre persone. Poi da un esame degli atti e delle misure catastali e della conservatoria è emerso che oltre a questi risultavano altri intestatari catastali, sette-otto persone di cui alcune all’estero, persone che non hanno mai fatto le successioni, per cui si era creato un problema per andare legittimamente a fare l’atto. Siamo riusciti il mese scorso, facendo firmare a queste persone degli atti di cessione ulteriori, a chiudere la partita e a fare l’atto. Appena è stato fatto l’atto abbiamo ricontattato l’impresa Ferrara che tra l’altro era andata via e siamo riusciti a fargli fare gratuitamente, come era già previsto in un verbale a suo tempo fatto tra l’impresa e il Comune, la demolizione.


Per quanto riguarda la penale, pari al 10% dell’importo, 11.000 euro, è già stata incamerata, anche se dobbiamo riconoscere che nell’ambito del progetto l’impresa ha realizzato molte opere che non erano previste per cui ha realizzato dei muri in quantità superiore e tutta la barriera. Al di là di questo la penale è stata incamerata, è stato fatto l’ultimo pezzo di tappetino per cui la strada è percorribile.


Per quanto riguarda il parcheggio stiamo valutando delle soluzioni alternative anche con il geologo perché la messa in sicurezza di quel versante ha dei costi molto rilevanti.

ZARETTI

Se si sono fatte delle opere in più è un altro discorso, queste sono cose che qualcuno le avrà autorizzate e che verranno computate in un contesto di pagamento che avete concordato. Però all’interno di quell’opera ci sono stati senz’altro dei ritardi da parte dell’impresa e poi direi che è importante vedere di completare in modo particolare la parte finale del parcheggio dove la situazione è abbastanza precaria.

